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Un quadro fosco, contraddistinto dalla perdita di credibilità dei sistemi democratici e

dei concetti di partecipazione e di rappresentanza, come elaborati dalle dottrine

politiche democratiche. 

un rapido (e ormai consolidato) declino di fiducia da parte dei cittadini nei

confronti delle istituzioni democratiche (Parlamento, amministrazioni regionali e

comunali, istituzioni europee);

una significativa riduzione del consenso verso le forme democratiche e

l’aumentare del fascino dei regimi autoritari;

la fascinazione del leader forte, del capo e dei governi tecnocratici; 

la partecipazione elettorale sempre più ridotta e sotto la soglia psicologica del

50% 

partiti e associazioni in costante difficoltà a favore di idee di democrazi diretta

Al cuore della
democrazia: ricostruire
fiducia tra politica e
cittadini, tra istituzioni e
popolo

Rapporto «Gli italiani e lo Stato

2024», realizzato dal labora-

torio LaPolis dell’Università di

Urbino «Carlo Bo»,



Che cosa sono le
Piccole officine
politiche?
È un progetto della Diocesi di Torino, coordinato dalla PSL,

di educazione alla dimensione sociale e politica, nato nel

2018 con il tentativo di innovare la proposta tradizionale

fino ad allora offerta.

Il presupposto da cui si è partiti è quello di offrire percorsi,

strumenti e possibilità differenziate circa la domanda di

formazione politica. 

Nella convinzione che la dimensione sociale e politica sia

patrimonio costitutivo dell’esperienza di vita un cristiano e

di una comunità cristiana. 



LE OFFICINE CHEABBIAMO SVILUPPATO 
OFFICINA

APPRENDISTI 

per coloro che devono 
SVELARE LA PASSIONE. 

I giovani e la politica, dicono, sono
sempre più distanti. Oltre le
mobilitazioni, servono spazi

educativi dove maturare
conoscenza, consapevolezza e

desiderio di impegnarsi.
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OFFICINA IMPEGNATI

per coloro che devono 
CONFERMARE LA PASSIONE. 

Questa officina vuole essere un
luogo in cui incontrarsi fuori dalle
“beghe” quotidiane, per ritagliarsi

un po’ di spazio personale, per
riflettere, confrontarsi e crescere

con altri che hanno la nostra
stessa passione, indipendentemente

dal suo colore.
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OFFICINA
INTERESSATI

per chi desidera 
STIMOLARE LA PASSIONE. 

È il luogo di “lavoro” delle persone
che guardano con attenzione alle
cose della politica, che leggono, si
informano, ne discutono, ma stando

come alla finestra a guardare.
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laboratori di educazione alla politica per i giovani adolescenti, studenti

delle scuole secondarie di primo e secondo grado mediante gli

strumenti dell’educazione civica e del PCTO. Dal 2019 l’èquipe POP

tiene interventi formativi nelle scuole pubbliche e private per favorire

l’avvicinamento e la riduzione delle distanze tra giovani e politica

in cantiereattivo dal 2022

MODULI
FORMATIVI
Si tratta di percorsi modulabili

secondo le esigenze e che prevedono

tre pacchetti orari:

base, 15h

medium, 20h

large, 33h 

MICRO-PILLOLE 
Incontri rapidi di 1h massimo dove si

affrontano insieme alcune tematiche.

Solitamemte li proponiamo all’interno di

un percorso smart (3 incontri

complessivi). I temi vengono concordati

con il “committente”

ITINERARI
MONOGRAFICI
Modulo da 50h sul valore e

funzionamento dell’UE 

UNA RICERCA
SU GIOVANI E
POLITICA
Un’azione condotta insieme al

Dipartimento di Psicologia

dell’Università degli Studi di Torino

attivo dal 2018 attivo dal 2023

selezionata come buona pratica nella 50° Settimana
Sociale di Trieste 

con il sostegno di
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Uno spazio di incontro, formazione, dialogo con e tra cristiani impegnati

in politica, indipendentemente dall’appartenenza politica, sviluppatosi

per ridare valore ai laici impegnati e contrastare il sentimento di

solitudine che spesso pervade quest’esperienza. 

22 febbraio 2024, Card. Roberto Repole incontra i

cattolici impegnati in politica.

Di qui si dipana un ciclo di appuntamenti di confronto,

basati sul confronto con la Parola di Dio e l’esperienza

delle persone impegnate: 

manutenere le motivazioni dell’impegno politico

le contraddizioni e le dicotomie dell’impegno politico

la politica come responsabilità

partecipazione al servizio del bene comune



LE OFFICINE CHEABBIAMO SVILUPPATO 
Due edizioni della Scuola di POP precedute da cicli di incontri e di

formazione su specifici temi di attualità sociale e politica, intitolati

Reggere lo Squilibrio e la cura della pagina mensile sulla Voce e il

Tempo
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GLI OBIETTIVI
DELLA SCUOLA DI
P.O.P
costruire una piccola comunità di persone che desidera fare un

percorso di formazione personale e comunitaria sull’impegno pubblico.

offrire spazi di analisi e strumenti interpretativi che siano il

presupposto per mobilitare  le persone all’impegno politico in una chiave

vocazionale 

riscoprire quel nesso profondo tra fede e impegno sociale, tra Vangelo e

impegno pubblico, supportati dal magistero sociale della Chiesa

riaffermare la bellezza della politica e la sua necessità come leva per

agire un autentico cambiamento 



DALLA FRATELLI
TUTTI 
186. C’è un cosiddetto amore “elicito”, vale a dire

gli atti che procedono direttamente dalla virtù

della carità, diretti a persone e a popoli. C’è poi

un amore “imperato”: quegli atti della carità che

spingono a creare istituzioni più sane, ordinamenti

più giusti, strutture più solidali.

Ne consegue che è «un atto di carità altrettanto

indispensabile l’impegno finalizzato ad

organizzare e strutturare la società in modo che

il prossimo non abbia a trovarsi nella miseria».

È carità stare vicino a una persona che soffre, ed

è pure carità tutto ciò che si fa, anche senza

avere un contatto diretto con quella persona, per

modificare le condizioni sociali che provocano la

sua sofferenza. Se qualcuno aiuta un anziano ad

attraversare un fiume – e questo è squisita carità

–, il politico gli costruisce un ponte, e anche

questo è carità. Se qualcuno aiuta un altro

dandogli da mangiare, il politico crea per lui un

posto di lavoro, ed esercita una forma altissima di

carità che nobilita la sua azione politica.



LA POLITICA CHE
SERVE

Una politica che favorisce un’idea di impegno e
partecipazione alla vita democratica che contrasti le
dinamiche dell’eccessiva personalizzazione e
dell’individualismo, per abbracciare la logica del servizio.
Impegnarsi per gli altri e con gli altri è l’idea di
partecipazione che verrà promossa con il percorso
formativo.
INSOMMA UNA POLITICA AL SERVIZIO DEL BENE COMUNE. 

Una politica che sia utile alla vita delle persone e delle
comunità, un impegno concreto che possa incidere
positivamente nelle situazioni di crisi e che non sia
meramente un parolaio vuoto. Una politica utile per
affrontare i problemi che viviamo come comunità umana, 

Una politica che riparte dalle periferie e della fragilità
del nostro territorio e del nostro tempo, che si occupi
soprattutto di coloro che oggi hanno meno opportunità e
che nel quadro delle transizioni rischiano di soccombere.



 L’IMPOSTAZIONE
generale DELLA SCUOLA 

Il termine politica richiama una molteplicità di significati e in qualche misura essa non è riconducibile ad una sola dimensione. 

Per tale ragione, l’èquipe ha pensato di strutturare la formazione rendendo ragione di almeno 3 concetti tra loro

interconnessi 

(IL POLITICO)

INTESA COME SPAZIO DELL’AGIRE SOCIALE E
INDISSOLUBILMENTE LEGATA ALLA PERSONA CHE SVOLGE
QUEST'ATTIVITÀ 

(LA POLITICA)

INTESA COME CONTESTO DELL’AZIONE, COME SPAZIO
SPECIFICO IN CUI S’INSERISCE L’ATTIVITÀ POLITICA 

(LE POLITICHE)

INTESA COME PROGRAMMI E POLITICHE, ATTIVITÀ
CHE INTERVIENE SULLA REALTÀ DI UNA SOCIETÀ

CURARE L’INTERIORITÀ E L’ETICA
DEL POLITICO 

AMPLIARE CONOSCENZE E
COMPETENZE PER INTERPRETARE
LA REALTÀ ATTUALE 

FAVORIRE LA CAPACITÀ DI
INTERVENIRE NELLA REALTÀ PER AGIRE
IL CAMBIAMENTO



Quale spiritualità per l'impegno politico?

LA PERSONA IMPEGNATA IN POLITICA:
COLTIVARE L’INTERIORITÀ

LA POLITICA: IL CONTESTO
DELL’IMPEGNO

LE POLITICHE: QUALI
PROGRAMMI E INTERVENTI? 

Comprendere il passato e il presente per esercitare
l'arte del governo 

Esercitare l'arte dell'amministrazione nella vita quotidiana delle
persone e delle comunità 

AREA 1 AREA 2 AREA 3



AREA 1: LA PERSONA
IMPEGNATA IN POLITICA,
COLTIVARE L’INTERIORITÀ

 La visione cristiana della persona e
della società come riferimento e
proposta per l’impegno politico.

La passione per la politica: il senso, le motivazioni e
la dimensione spirituale.

La politica e il messaggio sociale 
della Chiesa

Quali virtù coltivare per sostenere l’impegno
politico?  Testimonianze e Laboratorio a cura

dell’équipe di POP 

Democrazia e partecipazione: nuove forme
per rinnovare l’impegno politico



metodologia e
svolgimento della
formazione 

Approfondimento dei contenuti e del tema proposta attraverso

l’intervento di un qualificato relatore

Momento di meditazione personale (silenzio), facilitato dall’èquipe

della Scuola 

Gruppi di lavoro (stabile nella composizione), che aiuteranno

l’approfondimento della riflessione personale e della reciproca

conoscenza tra i partecipanti)

Scambio e dialogo in plenaria 



I DOCENTI DELL’AREA 1

FRANCESCA FAZIO

PAOLO MIRABELLA DON EROS MONTILUCIANO MANICARDI

TESTIMONI DI
IMPEGNO CIVICO E

POLITICO 

professore e teologo saggista, Comunità di Bose sacerdote e insegnate,
esperto di teologia morale

sociale

Avventura Urbana



AREA 2: IL CONTESTO
DELL’IMPEGNO

 L’Unione Europea, 
ieri ed oggi

Storia della
Repubblica

Italiana

La Costituzione italiana,
genesi e sfide attualiIl paradigma dell’economia civile 

La questione della pace 
nella dottrina sociale della Chiesa

 LA COMUNICAZIONE
POLITICA

DEMOCRAZIA, è
ANCORA UN VALORE?

La seconda  area di formazione offrirà

attraverso modalità smart (podcast,

materiali didattici da leggere, video

formativi con piccole lezioni, etc)

approfondimenti sul contesto politico

entro cui si opera, sia locale, che globale. 

L’area sarà a fruzione personale e sui

temi che maggiormente si desidera

approfondire.

A titolo esemplificativo sono segnalati i

seguenti contenuti formativi

gli enti locali



AREA 3: LE POLITICHE, QUALI
PROGRAMMI E INTERVENTI?

 “UN SOLO MONDO O UN MO(N)DO SOLO?” 1.
      Politiche per la transizione ecologica. 

2.   "PRODURRE PER MANGIARE PER PRODURRE
PER... QUALE "OIKOSNOMIA" SERVE?" 
Politiche per lo sviluppo economico e il lavoro. 

3.  “PENDOLARI, NOMADI E MIGRANTI... È SOLO
QUESTIONE DI TEMPO?" 
Politiche per la mobilità. 

4.   "COME IMPARARE E COSA INSEGNARE AI TEMPI
DELL'IA?"
Politiche per l'educazione e l'istruzione. 

5.   “STAREMO TUTTI BENE?"
Politiche per la salute e organizzazione della sanità. 

6.   “CITTADINI TUTTI”?
Politiche migratorie e per l'inte(g)razione



metodologia e
svolgimento della
formazione 

Approfondimento dei contenuti e delle sfide attraverso due

contributi, uno di tipo analitico-scientifico e l’altro di natura “politica”

Laboratorio di gruppo con metodologie partecipative per

l’identificazione di priorità sul tema affrontato (sulla scia di quanto

proposto alla Settimana Sociale di Trieste)

Lavoro personale per “sedimentare”

Scambio e dialogo in plenaria 

Riscaldamento iniziale con attività introduttiva proposta dall’equipe



I DOCENTI DELL’AREA 3

MASSIMILIANO
LEPRATTI

ALESSANDRO
SICCHIERO 

MARCO GIOANNINI filomena filippis 

GIORGIO VERNONI ANDREA TRONZANO

GIOVANNA PERINO FRANCO RIPA

CESARE PAONESSA PASQUALE MAZZA

giampiero gramagliA simone varisco

ricercatore Ires
Piemonte

Assessore Regione
Piemontericercatore Istituto Està Sindaco e Consigliere

Metropolitano

ricercatore Fondazione
Agnelli

dirigente scolastica, presidente
associazione Dirigenti Scolastici

ricercatrice Ires
Piemonte

regione Piemonte giornalista e divulgatore ricercatore Fondazione
Migrantes CEI 

Sindaco e Consigliere
Metropolitano 

Agenzia per la mobilità
piemontese



il week end residenziale
(giugno 2025)

Un’esperienza di due giorni in cui riprendere i contenuti delle

due aree, in particolar modo proseguire l’approfondimento

dell’area 1 mediante una riflessione biblica che sviluppi la

relazione tra spiritualità cristiana e impegno socio-politico.

Una sessione di lavoro che aiuti ad avere una chiave di lettura

trasversale dei contenuti dell’area 3, concentrando

l’attenzione sul magistero di papa Francesco e sul concetto di

ecologia integrale come paradigma interpretativo.

Una sessione di lavoro dedicata alla formazione metodologica

sulla proposta politica. 



La Scuola di POP desidera favorire realmente partecipazione

e attivazione in coloro che prenderanno parte all’itinerario

formativo. 

Il percorso si concluderà con un lavoro di piccolo gruppo che

gli stessi partecipanti produrranno e presenteranno nella

giornata conclusiva (dicembre 2025). L’obiettivo è che al

termine del corso le persone siano in grado di formulare una

proposta politica su una delle sfide approfondite nell’area 3.

UNO STRUMENTO DI
PARTECIPAZIONE

Ogni gruppo di lavoro sarà affiancato da un tutor competente

in materia che accompagnerà l’elaborazione dei contenuti.

Metodologicamente sarà offerto lo strumento dell’atto

d’indirizzo, coadiuvato dalle risorse finanziarie destinata alla

proposta; alle modalità di costruzione del consenso attorno

alla suddetta proposta; infine da criteri di valutazione

d’impatto e feedback dei potenziali beneficiari di tale

proposta. 



a chi si rivolge
scuola di pop?
La Scuola è aperta a tutti coloro che sono interessati a fare

un cammino formativo nella logica delle relazioni,

dell’apprendimento e del mettersi in gioco.

In modo particolare:

a coloro che sono interessati ad impegnarsi politicamente

nel territorio di provenienza;

per coloro che desiderano formarsi sui temi politici e

restituire tale percorso nelle loro comunità di

appartenenza (magari avviando dei percorsi di Scuola

OFF);

per coloro che sono già impegnati politicamente e che

sentano l’esigenza di partecipare, insieme ad altri, ad un

percorso formativo e/o hanno appena iniziato un impegno

pubblico e sentono l’esigenza di formarsi. 



SCUOLA POP - OFF
Scuola di POP vuole essere un percorso

formativo qualificato e ambizioso, ma non

d’élite. Per tale ragione si ritiene

opportuno raccogliere la sfida di

individuare cammini formativi rivolti alla

generalità della comunità cristiana,

proprio per sensibilizzarla sull’importanza

della politica nella testimonianza

cristiana, sulla necessità di partecipare

alla costruzione del bene comune nei

contesti locali e di vita in cui sono inserite

le laiche e i laici del nostro tempo. 

Gli insegnati di religione cattolica ai quali verrà offerta una dispensa

sul senso dell’educazione civica e della partecipazione politica (anche

in connessione con l’insegnamento della religione cattolica e un

laboratorio per condividere strumenti e prassi educative circa la

formazione socio-politica delle giovani generazioni;

Le catechiste e i catechisti;

unità pastorali (parrocchie e territori) in

collaborazione con Percorsi, evidenzaindo il

faticoso legame tra impegno sociale e spiritualità

I gruppi giovanili delle parrocchie e/o delle

associazioni e movimenti. 



“amare la politica”



scarica il programma




